


 
 

- A - 
SISTEMA MORFOLOGICO, NATURALE, INSEDIATIVO E STORICO 

AMBIENTALE DEL CONTESTO 
 
In merito all'analisi in oggetto si allegano gli estratti dell'analisi paesistica del P.G.T. vigente, relativi 
alle componenti del paesaggio: 
>    Fisico-naturale - il lotto si inserisce nel sistema dei cordoni morenici, a valle della collina su 
cui sorge la Rocca di Lonato e immediatamente a valle del cimitero. A ridosso del lotto sorge un 
bosco di latifoglie. 
>        Agrario - il lotto attualmente risulta incolto, e la sua classificazione è a seminativo semplice 
> Storico-culturale - Il lotto sorge immediatamente ad Est del centro storico. 
> Urbano - il lotto sorge in zona di competamento, prossimo alla zona a destinazione mista 
che risulta incoerente dal punto di vista della connotazione urbana e in cui sorgono anche diverse 
strutture a destinazione non residenziale. Il lotto si viene a trovare al confine con l'ambito agricolo, 
e quindi la volontà è quella di realizzare un elemeto edilizio che consenta un graduale passaggio 
dalla situazione urbana a quella agricola, atteaverso l'utilizzo di materiali e soluzioni sostenibili e in 
modo da ridurre il consumo di suolo. 
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COMPONENTI PAESAGGIO FISICO-NATURALE 
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COMPONENTI PAESAGGIO AGRARIO 
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COMPONENTI PAESAGGIO STORICO-CULTURALE 
 

 
 
 

 
 

4 

 
 

 
 



COMPONENTI DEL PAESAGGIO URBANO 
 

 
 

 
 
 
 
 

5 

 
  

 



 
 
 

 
 

6 



 
 

- B - 
VERIFICA D'IMPATTO DELLE PREVISIONI DI INTERVENTO 

SULL'AMBIENTE CIRCOSTANTE 
 
Come mostrato dagli schemi grafici seguenti e dai fotoinserimenti, si evidenzia la volontà di 
concentrare le volumetrie col fine anche di contenere al massimo il consumo di suolo e le 
conseguenti impermeabilizzazioni relative alle opere di urbanizzazione da realizzare per gli 
accessi al lotto. 
Inoltre, con l'ipotesi di realizzare conseguentemente l'opera edilizia (mediante richiesta di 
concessione successiva all'approvazione del piano di Lottizzazione) mediante l'utilizzo di materiali 
sostenibili (come il legno) e la realizzazione di coperture verdi, nonché attraverso geometrie 
studiate per inserirsi al meglio e il più "morbidamente" possibile nel contesto collinare, 
caratterizzato da un andamento curvilineo dei versanti, si vuol sottolineare la sostenibilità 
dell'intervento complessivo. 
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9 VISTA AEREA DEL CONTESTO OGGETTO DI ANALISI 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

- C - 
MODALITÀ TECNICHE DEGLI INTERVENTI, COMPATIBILITÀ CON IL 

CONTESTO 
 
In relazione al punto in esame si precisa che la presente relazione è relativa alla progettazione 
delle sole opere di urbanizzazione -primarie e secondarie - strutturanti comunque il futuro progetto 
edilizio, la cui volumetria sarà concentrata nell'area occidentale dell'UMI1 - area di concentrazione 
volumetrica - , come previsto dagli strumenti attuativi richiamati nella relazione tecnica. 
Perciò l'analisi in oggetto riguarda le sole opere relative alla pista ciclabile e alla viabilità di 
accesso al lotto di conseguente edificazione, nonché il parchetto pubblico che viene realizzato 
nell'area Nord del lotto, in testa alla viabilità di accesso. Le caratteristiche delle citate opere sono 
analoghe a quelle utilizzate nel contesto: 
> Proseguimento della via Silvio Pellico nella strada di accesso con la medesima soluzione - 
tappeto di usura in asfalto - ; 
> Pista ciclabile in cemento al quarzo lisciato con colori compatibili con le tinte delle terre 
chiare; 
> terrapieni di raccordo e completamento dei dislivelli in terreno di riporto e piantumati 
con essenze autoctone - si rimanda al progetto del verde - ; 
> Parchetto pubblico con integrazione e infittimento della compagine vegetale esistente 
mediante l'inserimento di nuovi elementi comunque appartenenti ad essenze autoctone. 

 
In relazione al futuro intervento edilizio si valuta l'inserimento di un edificio realizzato con l'utilizzo 
di materiali sostenibili - come il legno - , cercando una maggiore integrazione con il prossimo 
contesto rurale anche mediante la valutazione dell'inserimento di elementi come la copertura 
verde a giardino pensile. 
In relazione alla compatibilità funzionale degli interventi si allega il relativo schema in forma 
grafica alla pagina seguente, che pone l'intervento in continuità con il tessuto urbano 
esistente, dove la configurazione curva - a livello planimetrico - dell'intervento ne consente una 
piu' semplice integrazione nel contesto dei versanti e dell'anfiteatro naturale dei cordoni 
morenici a valle 
della Rocca di Lonato. 
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- D - 

PROGETTO DEL VERDE 
 

Il progetto del verde viene qui rappresentato per quanto riguarda la porzione relativa alle aree 
pubbliche cedute e alle opere di urbanizzazione. La vegetazione esistente viene rafforzata 
mediante l'inserimento di elementi vegetali autoctoni, anche mediante la realizzazione della 
"fascia di mitigazione ambientale" al confine con l'ambito agricolo confinante posto a Nord del 
lotto in esame. 
Si veda inoltre la tavola relativa al progetto del verde (TAV. U-05 ) 
Per quanto riguarda il progetto approfondito del verde del lotto dove sarà concentrata la 
volumetria, si farà riferimento alla futura pratica di richiesta di concessione per le opere edilizie 
vere e proprie. 
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